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«VillaPullè,ilComune
nonpuòintervenire»

VillaPullèèper la maggioranzadi proprietà dell’Inps.Comune e Provincianon possono intervenire

LARICERCA.Lavoro congiuntodell’ateneo veronesee quello delKent

L’effettocaffeina?
Sistudiasuipantofolai

Enrico Santi

«Ricordo, e anche chi critica
dovrebbe saperlo, che lavilla è
dell’Igei, la società dell’Inps di
gestione degli immobili, e il
Comune è proprietario di solo
il 20 per cento del parco, di
quella parte cioè prospicente
la chiesa del Chievo. In un ca-
so come questo invece di fare
inutili polemiche sarebbe me-
glio unire le forze perché l’in-
tervento di riqualificazione e
di restaurostaacuoreatutti».
L’ex presidente della terza cir-
coscrizione Luca Zanotto, at-
tualmentepresidentedelCon-
siglio comunale, respinge al
mittente le accuse di noncu-
ranzanei confronti dell’antica
dimoraedelparcocircostante
mossedalPdedalcomitato lo-
cale all’amministrazione co-
munale.
«Il parcodi villaPullè», spie-

gaZanotto,«èdiproprietàper
il60percentodell’Inps, trami-
te l’Igei, e il rimanente è per
metà del Comune e per metà
della Provincia». La parte che
appartiene al Comune è cir-
condata da un muro alto tre
metri in parte crollato sabato
scorso a causa della tromba
d’aria. «Nei prossimi giorni i
tecnici dell’Inps usciranno
per una verifica, da tempo noi

abbiamo chiesto alla Soprin-
tendenza l’abbattimento del-
l’intero muro», aggiunge Za-
notto.L’expresidentedellater-
za circoscrizione fa sapere che
ilComune hasollecitato l’Inps
ad intervenire sull’edificio per
evitare che ci siano ulteriori
crolli.
«Con l’Inps», aggiunge Za-

notto, «siamo già arrivati ad
un accordo per utilizzare il lo-
ro60percentodiparco,trami-
te un contratto di comodato
per 5.000 euro l’anno, ora pe-
rò serve l’accordo con la Pro-
vincia con la quale c’è già un

dialogo aperto. Sulla villa, in-
vece,nonabbiamoalcunapos-
sibilità di intervenire, a parte
sollecitare l’Inps ad interveni-
re per fermarne il degrado».
Quantoaifondistanziatidal-

l’amministrazione comunale,
a Palazzo Barbieri assicurano
che i 35mila euro messi in bi-
lancio negli anni precedenti
per la manutenzione straordi-
naria «non sono stati toccati,
ma soltanto divisi in 200mila
a disposizione quest’anno e in
150milanel2013,datal’impos-
sibilità di intervenire in tempi
rapidi».•

Lagiovaneinseguitaecatturata
patteggiaottomesiedèlibera
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AFilosofia
unavideoteca
perimparare
divertendosi

Immaginideldegrado

Duegiorni fa, èarrivataamor-
dere una commessa al brac-
cio, provocandole una ferita
guaribilein7giorni,purdipor-
tare a termine la rapina di 96
euro di capi d’abbigliamento.
Il tentativo, però, è andato a
vuoto perchè è stata comun-
que bloccata dalle dipendenti
del negozio Oviesse di San Bo-
nifacio ed è stata poi arrestata
dai carabinieri.
Ieri la resa dei conti in tribu-

nale:HananElAbbassi,33an-
ni, difesa da Francesca Perini,
hapatteggiato8mesidicarce-
re ed è stata scarcerata. Il giu-
dice Raffaele Ferraro ha moti-
vatolasuadecisione,sottoline-
ando l’incensuratezza della
nuovaveronese, lasuacondot-
taprocessualeconl’ammissio-
ne delle sue responsabilità e il
suo regolare inserimento nel
contesto sociale di Arcole do-
ve vive.
Oltre che di rapina impro-

pria, la trentatreenne doveva
rispondere anche delle lesioni
inferte alla commessa con il
morsoediaverdatofalsegene-
ralità ai carabinieri di San Bo-
nifacio,unavoltaportatainca-
serma.
Lavicendarisaleaduegiorni

faquando la migranteè entra-
tanelnegozioOviessenell’ora-
rio di chiusura al centro com-
merciale di San Bonifacio ac-
compagnata da un’amica. Le

commesse e la direttrice si so-
no accorte della presenza del-
ledue giovani. Mentre unasi è
diretta verso la cassa l’altra è
scappata con un paio di capi
d’abbigliamento.Neènatoco-
sì un inseguimento durato fi-
noall’incrocio traviaFogazza-
roeviaUngarettiaSanBonifa-
cio. Le tre donne hanno rag-
giunta la marocchina e hanno
fatto muro, impedendole di
scappare. La donna ha reagi-
to, ha morso il braccio della
commessa eha tentatodi farsi
strada senza successo.
È stata così bloccata e il tem-

pestivo arrivo dei carabinieri
hachiusoilcerchiosullagiova-
ne. Hanan, però, non si è volu-
ta arrendere nemmeno di
fronte agli uomini in divisa e
ha continuato a dare in escan-
descenze arrivando a inscena-
re, una volta rinchiusa nella
cella di sicurezza della caser-
ma di San Bonifacio, un tenta-
tivo di suicidio. Si è annodata
al collo una coperta ma è stata
subito bloccata dai militari
che poi hanno avuto anche la
sensibilitàdichiamareilmari-
to perchè venisse in caserma a
tranquillizzare la consorte.
Ieri in aula, la trentatreenne

è apparsa più tranquilla e ha
ammesso le sue responsailità.
Hapoipatteggiatolapenaaot-
to mesi ed è tornata in liber-
tà.•G.CH.

RAPINA.Ilfattoin un negozio diSan Bonifacio

Vuolescappare
conivestiti,morde
lacommessa

Elisa Pasetto

A.A.A., sedentari cercansi.
Non è l’annuncio diramato da
un’aziendaproduttricedipan-
tofole, bensì l’appello lanciato
da due gruppi di ricerca (uno
dell’ateneo veronese, l’altro
dell’università inglese del
Kent)impegnatiascopriretut-
ti i segreti più nascosti delle
performance atletiche.
L’obiettivo,stavolta,èrispon-

dere a una delle domande più
datate e discusse nel mondo
dello sport: la caffeina miglio-
ra la prestazione? E per capir-
lo, nonostante possa sembra-
re strano, saranno coinvolti i
cittadini veronesi che più che
faticare con corse, allenamen-
ti o sedute in palestra amano
normalmentestarseneinpan-
ciolle.
«Il gruppo di ricerca di Sa-

mueleMarcoradellaUniversi-
ty of Kent, uno dei maggiori
esperti mondiali sulla relazio-
ne tra percezione della fatica e
performance atletica, ha mes-
so a punto uno studio con i ri-
cercatori di Scienze dello
Sport dell’università di Vero-
na», spiega Federico Schena,
che dirige il team scaligero al
Dipartimento Scienze neuro-
logiche, neuropsicologiche,

morfologiche e motorie. «Lo
scopo è disegnare una ricerca
specifica su questo tema in un
progettotriennaledeldottora-
to veronese in scienze del-
l’esercizio fisico e movimento
umano».
Il progetto, infatti, mira a

comprendere l’effetto che la
caffeina può produrre sulla
percezione dello sforzo (una
misura che quantifica la diffi-
coltàpercepitadurantel’attivi-
tà) e sulla prestazione, attra-
verso l’analisidelle rispostead
un programma di attività fisi-
ca supervisionato.
«Poiché il progetto non è ri-

voltoinmodospecificoalmon-
do dello sport ma vuole com-
prendere ilmeccanismogene-
rale del fenomeno, cerchiamo
soggetti maschi tra i 18 e i 45
anniesoggettidisessofemmi-
nile di età compresa tra i 18 e i
55 anni, tutti sedentari, pur-
ché in buona salute», prose-
gueSchena.«Chidaràladispo-
nibilità ad aderire, sarà impe-
gnato per 12 settimane per un
totale di 3 sedute a settimana,
durantelequalisvolgeràunal-
lenamentoperlaresistenzaae-
robica su bicicletta».
In ingresso, verranno valuta-

ti il livello di fitness della per-
sona mediante un test e lo sta-
to di salute attraverso un que-

stionario di screening, per
escludere chi dovesse presen-
tare sintomatologia o patolo-
gieconclamaterelativealsiste-
ma cardiocircolatorio – respi-
ratorio e metaboliche. A metà
e alla fine del progetto verran-
no ripetute le misurazioni ini-
ziali per valutare il livello dei
miglioramenti.
Ilprogrammadieserciziosa-

rà condotto da ricercatori di
Scienze Motorie ed effettuato
nelle strutture dell’ateneo nel
Centro Sportivo Gavagnin di
Borgo Venezia. La partecipa-
zione allo studio è gratuita e
volontaria.
Gli interessati possono con-

tattare,perinformazionieade-
sioni, Marco Beato all’indiriz-
zo beato.marco@libero.it.•
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LucaZanotto:«Èdiproprietàal60percentodell’Inps,possiamo
solosollecitare.Invista,invece,unaccordoperlagestionedelparco»

Impararedivertendosi.Maga-
ri, perché no, guardando un
film. È l’obiettivo per cui è na-
ta la videoteca pedagogico-di-
dattica «Pietro Roveda» del
Dipartimento di Filosofia, pe-
dagogia e psicologia dell’uni-
versitàdirettodaLuiginaMor-
tari: oltre millecinquecento
film e documenti audiovisivi,
tra dvd e videocassette, dispo-
nibili e consultabili per fini di-
dattici e di ricerca.
Valido supporto per lo stu-

dio, luogod’incontrodovecon-
dividere riflessioni, pensieri e
momenti di dialogo e discus-
sione, la videoteca «PietroRo-
veda» (responsabile Stefano
Capuzzo, referente scientifico
Alberto Agosti), situata al ter-
zo piano di Palazzo Zorzi, è un
punto di riferimento per stu-
denti e docenti dell’ateneo e
delle scuole del territorio. Gli
ambiti tematici spaziano da
quello educativo a quello for-
mativo, con discipline come
Pedagogia, Filosofia, Storia,
Sociologia, Antropologia, fino
a Medicina e Psicologia.
Iservizidiprestitoeconsulta-

zione su richiesta sono aperti
aidocentieaglistudentiditut-
te le facoltà e agli insegnanti
di ogni ordine e grado delle
scuole del centro e della pro-
vincia. Il prestito è gratuito e
rinnovabile,ma limitatoasco-
pi didattici o di ricerca. La vi-
deotecaoffre inoltrelapossibi-
litàdi effettuare singoleproie-
zioni mettendo a disposizione
cabinesingoledotatedipc, let-
tore vhs e dvd, cuffie e digitale
terrestre.•E.PAS.
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